
Convegno:  “Telemedicina  e
innovazione in medicina nella
sanità regionale”
Le  opportunità  offerte  dalla  digitalizzazione  e  dalla
teletrasmissione di dati medici sono al centro del convegno
“Telemedicina  e  innovazione  in  medicina  nella  Sanità
regionale”, che si svolge giovedì 6 febbraio a partire dalle
ore 9 nell’Aula di Palazzo Lascaris, in via Alfieri 15, a
Torino.

All’evento – promosso dal Consiglio regionale del Piemonte,
curato dall’Associazione Sanità del Piemonte Orientale (Aspo)
e patrocinato dalla Federazione interregionale degli ingegneri
del Piemonte e della Valle d’Aosta (Fiopa), dall’Università
del Piemonte Orientale (Upo), dal Politecnico e dall’Ordine
degli  ingegneri  di  Torino  –  interviene  un  gran  numero  di
professionisti  e  di  “addetti  ai  lavori”  provenienti
dall’Italia  e  dall’estero.

Dopo i saluti istituzionali dei presidenti del Consiglio e
della Giunta regionale Stefano Allasia e Alberto Cirio e del
presidente e dei vicepresidenti della Commissione consiliare
Sanità Alessandro Stecco, Andrea Cane e Domenico Rossi, si
susseguono  quattro  tavole  rotonde  dedicate  rispettivamente
alle applicazioni specialistiche e alle buone pratiche, alla
telemedicina  di  territorio,  all’adeguamento  dei  Sistemi
sociosanitari nazionale e regionale per le sfide della Sanità
digitale e alle risorse necessarie all’innovazione tecnologica
e di processo. Non mancheranno focus sul confronto tecnologico
di  applicazioni  nelle  varie  specialità,  sulla  loro
implementazione nella medicina territoriale, sulla governance
della  sanità  digitale  e  sull’ingegneria  applicata  alla
medicina robotica.
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L’evoluzione della telemedicina – è ormai accertato – permette
nuove  possibilità  per  l’erogazione  delle  prestazioni
sociosanitarie  e  per  l’interazione  tra  le  diverse  figure
professionali e comporta importanti risparmi.

 


